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X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 61

Seduta del 3/10/2018 – ore 10.00

Ordine del giorno:

1.  Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" - (a.c.718/A) . Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;  

2. DDL n. 26/2018 "Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza" - (a.c.993/A).  Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Pellegrino.

Commissari assenti: Cera.

Per la struttura della VII Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Annamaria Di Cillo, dott. Pietro Giorgio.

Per la Giunta Regionale è presente: la Responsabile P.O. dott.ssa A. Margiotta.

Alle ore 10,35 verificato il numero legale, il Presidente Congedo apre i lavori, chiede di anticipare il secondo punto all’ordine del giorno, il disegno di legge “testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”. Rammenta ai Commissari che il provvedimento è stato incardinato nella precedente seduta di Commissione con la relazione fatta dal Presidente della Giunta regionale Emiliano, propone quindi di riprendere la discussione del disegno di legge numero 26 del 2018. Fa presente che il disegno di legge è stato già esaminato dalla Commissione di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia che oltre ad aver  l approfondito la norma ha svolto anche un interessante lavoro in termini di audizioni e di coinvolgimento di altri livelli istituzionali come risulta da importanti documenti allegati al provvedimento (una nota dell’ANAC e un parere dell’ex Procuratore della DDIA di Lecce dott. Cataldo Motta), inoltre è allegato anche un maxi emendamento del Consigliere Sabino Zinni. Propone di avviare la discussione generale, dando la parola al Consigliere Rosa Barone, Presidente della Commissione speciale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia.

Il Consigliere Barone sottolinea che nella Commissione di studio seppure in sede consultiva il provvedimento è stato licenziato con il parere favorevole di tutti i componenti. La Commissione a cui è riservato l’esame in sede referente è la Settima.

La Commissione speciale ha avuto come obiettivo quello di redigere un testo unico che potesse indirizzare non soltanto alla legalità, ma alla cultura della legalità contrastando così comportamenti illeciti che inquinano la vita di una comunità e delle sue istituzioni. Continua spiegando che la Commissione speciale ha ascoltato le diverse realtà, associazioni del terzo settore (usura, antiracket), magistrati, avvocati, associazioni ed esperti che hanno collaborato a redigere il testo insieme agli Uffici della Giunta regionale, in particolar modo la dott.ssa Margiotta. Sottolinea l’importanza dell’audizione di Don Luigi Ciotti che oltre ad aver analizzato il testo ha fornito diversi punti di riflessione alla Commissione. Illustra le singole norme del disegno di legge, soffermandosi sull’importanza che riveste l’articolo 4 che dà alle nuove generazioni la possibilità di interessarsi alla legalità e alla Regione Puglia il compito di costituire delle reti stabili o stipulare accordi di collaborazione con Enti territoriali, Università, Istituzioni scolastiche e Istituzioni formative accreditate, nonché associazioni di volontariato e di promozione sociale. Particolare valore riveste la Fondazione intitolata a Stefano Fumarulo dove sarà valorizzata tutta la produzione che il Dirigente regionale ha creato nel tempo in relazione allo studio del fenomeno mafioso. Rilevante soprattutto perché nella Fondazione è previsto l’Osservatore della legalità, figura fondamentale che svolge attività di monitoraggio per comprendere quali zone della Regione sono interessate dal fenomeno del racket e quali dal fenomeno dell’usura. L’Osservatorio oltre a far conoscere le realtà della Regione Puglia, consente anche di legiferare in maniera adeguata ad arginare il fenomeno della criminalità. Ricorda che parallelamente la Regione Puglia ha bandito tre borse di studio finalizzate a studiare il fenomeno della criminalità legata alla sanità, al caporalato ed ai rifiuti. Prosegue quindi con l’esame dei successivi articoli del testo unico.

Al termine, il Presidente Congedo chiede se ci sono interventi, informa i Commissari che il disegno di legge è corredato dal referto tecnico, dal visto della ragioneria, dalla scheda di analisi tecnica normativa e da un maxi emendamento del Consigliere Zinni, corredato dal referto tecnico e del visto della ragioneria. In assenza di interventi, prima di entrare nella discussione dell’articolato, chiede al Consigliere Zinni di illustrare il corposo emendamento proposto. 
Il Consigliere Zinni chiarisce che la relazione allegata al maxi emendamento è abbastanza articolata e che l’emendamento viene presentato non come emendamento ma come se fosse un corpo organico con un titolo ad hoc. Quindi chiede di vedere tecnicamente come inserirlo, ritiene fondamentale chiarire che non è uno stravolgimento e che non va assolutamente ad incidere sul corpus esistente ma si aggiunge con la finalità di dare una maggiore concretezza anche in un ambito molto particolare come quello dei contratti pubblici. Sostiene che l’Osservatorio regionale degli appalti dovrebbe diventare una struttura che collabora con gli organi dello Stato, alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dei contratti pubblici.  Spiega che l’iniziativa è stata concordata e condivisa con gli Uffici della Regione. Considera importante che l’Osservatorio regionale sui contratti pubblici sia un organismo istituito con compiti precisi e definiti, inteso come il tramite con l’Osservatorio dell’autorità nazionale ANAC, con il Ministero delle Infrastrutture, con il Ministero dell’Economia. Dichiara la disponibilità nella seduta odierna o nella prossima ad approfondire gli emendamenti e ad apportare miglioramenti o modifiche opportune.

Il Consigliere Caroppo considera l’emendamento presentato dal Consigliere Zinni corposo, pregnante, ritiene più opportuno che sia presentato a tutti gli effetti come una proposta di legge ad hoc con un iter anche di audizioni necessarie ad approfondire l’importante tematica. Propone di riaprire con l’audizione delle parti interessate all’interno della amministrazione regionale oppure di procedere con la proposta già esistente. Rimette le valutazioni al proponente.

Il Consigliere Zinni condividendo le perplessità esposte dal Consigliere Caroppo, dichiara la disponibilità a valutare altre soluzioni possibili, eventualmente anche a ritirare il maxi emendamento e presentare una proposta di legge ad hoc.

Il Consigliere Di Bari al contrario considera valida la soluzione di inserire il maxi emendamento considerato che l’intento è quello di redigere un testo unico, sostiene che fare una legge ad hoc farebbe perdere le finalità perseguite dall’emendamento.

Il Consigliere Amati fa notare che più che la veste formale è il merito della legge che deve essere considerato. Ricorda ai Commissari che l’istituto dell’Osservatorio era già operativo nel Settore regionale dei lavori pubblici e che per il grandissimo impatto che aveva nei processi amministrativi nella scorsa legislatura fu deciso di sopprimere il Consiglio dei lavori pubblici. Teme che questo comporti una ipertrofia legislativa. In merito all’Osservatorio suggerisce di effettuare una attività di indagine, magari anche con i Dirigenti regionali sull’impatto che queste norme producono sui procedimenti amministrativi. 

Il Consigliere Barone propone di audire gli Uffici regionali per comprendere gli aspetti delineati, considerare l’incisività del testo e trarre dopo le valutazioni.

Il Consigliere Campo sposa pienamente le finalità mosse dall’iniziativa legislativa in discussione, ma condivide anche le ragioni espresse dal Consigliere Amati. Inoltre come proposto dal Consigliere Barone, consiglia una riflessione sulle ricadute delle disposizioni riportate negli articoli 2 e 4 relativi all’Osservatorio.

Il Consigliere Zinni condividendo le perplessità espresse dal Consiglieri Amati e Campo, propone di sentire gli Uffici e dopo decidere se inserire l’emendamento o scartarlo.

Il Consigliere De Leonardis lamenta l’assenza del Governo regionale. Chiede che sia fatta formale richiesta al Governo di presenziare ai lavori per spiegare i provvedimenti che licenzia. In ordine al testo, spiega che le finalità sono eccelse, contiene principi, obiettivi e finalità bellissime, ma mancano gli interventi, le azioni concrete di attuazione della legge. Ritiene che il testo contenga troppe idee diverse.
Il Presidente Congedo riguardo alla presenza del Governo, precisa che nella precedente seduta di Commissione il Presidente della Giunta, Emiliano ha illustrato il procedimento seppure nei punti essenziali generali e nella seduta odierna è presente la dott. ssa Margiotta in rappresentanza dello staff del Presidente Emiliano. Chiarisce, in merito al provvedimento, che vanno divise le due questioni, quella relativa al maxi emendamento del Consigliere Zinni, sul quale condivide le considerazioni e le perplessità dei Consiglieri Caroppo, Amati e Campo, e quella relativa all’articolato nella versione originale, quella licenziata dalla Commissione di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia. Propone di iniziare con la discussione dei primi articoli e propone di discutere il maxi emendamento del Consigliere Zinni in coda al provvedimento. 

La proposta è favorevolmente accolta.

Il Presidente Congedo chiederà alla Presidenza regionale di verificare la compatibilità del maxi emendamento con lo spirito della legge ed anche l’impatto sulla normativa esistente. Dopo la Commissione deciderà se proseguire la discussione anche con l’inserimento dell’emendamento nel disegno di legge, come emendamento aggiuntivo. Nella prossima seduta sarà ripresa la discussione dell’articolato nel frattempo il Consigliere Zinni valuterà magari, anche interfacciandosi con gli Uffici della Giunta regionale, se confermare o meno la presentazione dell’emendamento.

Il Presidente Congedo passa alla lettura degli articoli 1, 2, 3,4 e 5 del DDL 26/2018, ponendoli singolarmente in votazione.

Gli articoli dall’1 al 5 sono approvati singolarmente con parere favorevole di tutti i Consiglieri presenti e con la sola astensione del Consigliere De Leonardis.

Il Presidente passa all’esame dell’articolo 6.

Il Consigliere Barone fa dichiarazione di voto e in ordine alle perplessità esposte dal Consigliere De Leonardis. Sostiene che il testo unico non è solo teorico, ma potrà incidere nella realtà pugliese. In particolare ritiene che l’Osservatorio della legalità inserito nella Fondazione Fumarulo servirà a diffondere la cultura della legalità.

Il Consigliere Caroppo considera la Fondazione una inutile duplicazione di organismi già esistenti. 

Il Consigliere Amati chiarisce che tecnicamente una fondazione deve avere un patrimonio. Pensa che vada previsto un patrimonio o altrimenti sarà necessario modificare la ragione giuridica.

Anche il Consigliere Zinni considera fondamentale il patrimonio per poter creare una fondazione.   

Il Consigliere Barone propone di rinviare la votazione dell’articolo 6 per approfondire l’argomento.

Il Presidente Congedo accoglie l’invito e approfittando della presenza della dott.ssa Margiotta la invita ad approfondire i suggerimenti e le indicazioni allegate al disegno di legge dall’ANAC, dalla scheda di analisi tecnica normativa, dal dott. Motta, vagliarli e formalizzarli in emendamenti da presentare in Commissione.

La seduta termina alle ore 11,45.

Letto, confermato e sottoscritto.

      La Responsabile P.O.                   Il Dirigente del Servizio I, II e VII Comm.

        Annamaria Di Cillo                                    Vito Abbatantuono

     Il Consigliere Segretario                                     Il Presidente

            Sabino Zinni                                            Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………………………
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